
 

 

 

 

 

 

Treno dei Ricordi  



 



 

      Il treno del Natale  

 

 

Carissimi voi, non lavoranti  

Ma davvero sorelle e fratelli  

Voi che qui siete davvero tanti  

Non sapete quanto siete belli  

 

A volte sbuffate come un treno  

Ma noi sappiamo che ci amate  

E, credeteci, non d i meno  

Capiamo lo sforzo che voi fate.  



 

              

  

Così dicevamo un anno fa, su o giù,  

senza sapere cosa avremmo poi vissuto  

ma al passar dei mesi e conoscendovi di più  

veniva giusto e bello disegnare ogni minuto,  

 

E su quel treno che avevamo sognato  

noi e voi, uniti, abbiam viaggiato:  

La vita con noi non è stata un fuggi e mordi  

e tutto quanto sta nel treno dei ricordi.  

 



 



 

 

 

 

Galoppa la fantasia dei Centenari  

fino a sognare che questo nostro Buen Retiro  

ove ogni istante viviamo eventi vari  

raccoglierà, al passar del treno ogni sospiro.  

 

      

 

 

 

 



 



 

 

Ecco il Treno dei Ricordi che riparte  

con chi la Casa sempre vive, dal di dentro  

ma allõimprovviso, come turisti avvezzi allõarte, 

un nuovo sogno qui nel cuore ci fa centro.  

 

òMa l³ sto ioéó, dice uno mentre segna una finestra  

òsembra ancor pi½ bella la sua vista adesso in viaggio!ó 

Ma già ognun sente che dal vetro alla sua destra  

di ricordi ed emozioni sar¨ dõora un poco ostaggio. 

 

 

 



           



 

 

E tutto parte dal Nat al del VentiVenti  

quando ancora col Malanno vivevamo,  

ma il vicin Natale ricordava antichi stenti  

e tutti, per obliar cantammo: òForza! Disegniamo!ó 

 

Un biglietto con gli AUGURI a ognuno diamo  

in poco tempo colorato e scritto  

e le parole che di solito tacc iamo  

lì, dal foglio, al cuore andavan dritto dritto . 

 

 

 



 



 

 

 

 

 

 

 

Balanzone, Meo Patacca ed Arlecchin!  

Viaggia il Treno dei Ricordi al Carnevale  

Pulcinella, Biciulan, Bela Majin  

son le maschere! E il sorriso a noi ci sale,  

 

 

 

 

 



 



 

 

 

 

ma la sola nostra gioia òBASTA NENó 

se ad alcuno nulla giova il nostro agire:  

nasce allor nel nostro cuore il VARDA BEN  

che come un Memory, di un gioco è un bel gradire.  

 

 

 

 

 

 



 


